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Cambio ai vertici dell’Enpals


Nei giorni scorsi si è avuto un avvicendamento ai vertici dell’ente: a Roberto Romei, infatti, è succeduto Gabriele Mori. Il nuovo commissario dell’Enpals, 60 anni, proviene dall’Inps, mentre la sua biografia conferma esperienze nella pubblica amministrazione (Assessore al traffico nel Comune di Roma) e di parlamentare della DC, oggi in quota PPI. La provenienza dall’Inps potrebbe essere l’ennesima conferma, con tempi ancora tutti da definire, della definitiva confluenza dell’ente verso l’istituto di previdenza pubblica.


A Gabriele Mori e ai suoi nuovi collaboratori, vanno i migliori auguri di buon lavoro di Assoartisti-Confesercenti e delle Associazioni componenti il Forum dello Spettacolo, con l’auspicio che al più presto si creino le condizioni per uscire da questo periodo di grande incertezza e si costruiscano le condizioni per favorire una prospettiva previdenziale dello spettacolo più certa e dignitosa.


Lettera di Italia Nostra alla Melandri


Un ministero rimesso


in ordine


C’è il tempo delle critiche e quello delle lodi. Per il ministro Giovanna Melandri, questo è il tempo delle lodi. Lode per avere dato immediato avvio alla riorganizzazione del suo ministero. Lode per lo scrupolo che ha indotto a non nominare il segretario generale, ruolo che implica uno stretto rapporto fiduciario col ministro.


Quindi del tutto fuori luogo, e in ogni caso non condivisibili, le critiche mosse dalla Uil, dalle opposizioni e dall’opinionista Angelo Panebianco, sul Corriere della Sera. Scontate le citriche degli esclusi. Infatti, uno Stato che voglia rispondere alle esigenze dei cittadini, ancor prima di “riformare”, deve preoccuparsi di rendere efficiente la struttura amministrativa.


Doppia lode comunque per la nomina dell’architetto Elio Garzillo, a soprintendente regionale dell’Emilia Romagna. Capacità e rigore non sono di certo un segno di appartenenza politica.


Renzo Campanini, Pier Luigi Cervellati, Gianni Giuliano, Giovanni Losavio


Italia Nostra Emilia Romagna


Euro: alcune utili informazioni 


E’ stato costituito presso il Ministero del Tesoro il Comitato di indirizzo strategico per il coordinamento delle iniziative correlate all’introduzione dell’EURO (DPCM 27 giugno 1996; DM 12 settembre 1996) nella quale la Confesercenti esprime un proprio rappresentante. La prima riunione svoltasi il 1° marzo 2001 alla presenza del Ministro Visco, del Sottosegretario  Morgando e del Dr. Del Bufalo, responsabile del Coordinamento ha chiarito che nessun obbligo è in capo alle categorie del commercio, relativamente al regime di doppia indicazione dei prezzi. Questo in risposta ad alcune notizie infondate circolate sulla stampa.


La riunione ha poi affrontato i seguenti punti:


produzione dei quantitativi di prima emissione di banconote e monete in Euro;


stoccaggio e trasporto delle banconote e monete in Euro;


pre-alimentazione di banconote e monete in Euro al sistema economico;


riduzione del circolante in lire.


Fase di doppia circolazione (dal 1° gennaio al 28 febbraio 2002):


cambio e distribuzione di banconote e monete in Euro;


ritiro di banconote e monete in lire;


stoccaggio e distruzione di banconote e monete in lire.


Fase successiva alla cessazione del corso legale della lire (dal 1° marzo 2002):


cambio delle banconote e monete in lire e loro distruzione.


L’attuazione delle richiamate fasi sarà accompagnata da adeguate iniziative di informazione e comunicazione ai cittadini e agli operatori.


La sostituzione della circolazione monetaria in lire richiederà l’emissione di oltre 2 miliardi di biglietti e di almeno 7 miliardi di monete in Euro.


I quantitativi di banconote in Euro da distribuire vengono prodotti dalla “Stamperia” della Banca d’Italia mentre le monete vengono coniate dallo “stabilimento” dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato.


Per favorire l’utilizzo dell’Euro sin dai primi giorni del 2002 nelle transazioni commerciali al minuto verrà effettuata una pre-alimentazione del sistema economico con banconote e monete in Euro prima del 1° gennaio 2002.


Le banconote verranno pre-distribuite a cura delle Filiali della Banca d’Italia a partire dal 15 novembre 2001 alle banche (oltre 26.000 sportelli) e alle Poste Italiane S.p.A. (circa 14.000 sportelli).


Le monete, la cui distribuzione anticipata comporta problemi più complessi, per peso e volume, di quelli affrontati per le banconote, verranno consegnate a banche e a uffici postali a partire dal mese di settembre 2001.


Le banche e il sistema postale provvederanno a loro volta ad effettuare una sub-prealimentazione del sistema commerciale con monete e banconote, queste ultime disponibili solo negli ultimi giorni del 2001. Questa operazione, che richiederà da parte delle banche e del sistema postale la costituzione di depositi a garanzia a favore della Banca d’Italia per l’intero valore degli importi ceduti, potrà avvenire in tempi e con modalità differenziate per i piccoli esercizi commerciali e la grande distribuzione.


Inoltre, per rendere più agevoli le operazioni, le banche e gli uffici postali metteranno a disposizione dei commercianti pacchetti pre-confezionati composti da banconote di taglio minimo e da monete in Euro.


Nel corso del mese di dicembre 2001 anche il pubblico potrà rifornirsi in anticipo di monete in Euro, acquistando pacchetti pre-confezionati di monete di vario taglio del valore di lire 20mila/30mila. Non sarà, invece, possibile approvvigionarsi di banconote in Euro prima del 1° gennaio 2002.


Tutti i destinatari di banconote e di monete dovranno conservare il materiale in loro possesso e il contante in Euro pre-alimentato, che potrà essere impiegato nei pagamenti solo dal 1° gennaio 2002.


La distribuzione delle banconote in Euro verrà attuata attraverso le Filiali della Banca d’Italia alle banche e agli uffici postali. Le successive somministrazioni verranno effettuate agli operatori economici e al pubblico attraverso gli sportelli sia tradizionali sia bancomat (ATM) facenti capo alle banche e alle Poste Italiane S.p.A.. Dal primo giorno lavorativo del 2002 (2 gennaio) le banche e gli uffici postali effettueranno in Euro tutte le operazioni che implichino l’erogazione di contante alla clientela.


Le banche effettueranno per i propri clienti il cambio gratuito delle lire con gli Euro fino ad un massimale giornaliero pari ad un milione di lire o, senza limite di importo, quando venga dato il preavviso di almeno un giorno ferme restando le incombenze previste per il intermediari dalla normativa in materia di antiriciclaggio.


Coloro che non sono clienti potranno cambiare gratuitamente fino ad un massimo di 500 mila lire giornaliere.


Per quanto concerne le banconote, gli sportelli ATM delle banche verranno attrezzati con due cassetti per l’erogazione di biglietti da 50 e 10 Euro, oppure da 20 e 10 Euro, secondo la scelta di ogni singola banca. L’Associazione Bancaria Italiana (ABI) si adopererà per assicurare l’operatività in Euro di oltre il 90% degli sportelli ATM entro la prima settimana del 2002.


Le monete in Euro verranno distribuite dal Ministero del Tesoro, con la collaborazione della Banca d’Italia. Agli intermediari (banche e Poste Italiane S.p.A.) Tali intermediari a loro volta riforniranno i sistema economico e il pubblico, anche con l’ausilio dei citati pacchetti preconfezionati.


Oltre alle banche e agli uffici postali, un ulteriore canale di distribuzione di banconote e monete in Euro è rappresentato dai settori del commercio, del turismo e dell’artigianato, che contribuiranno ad accelerare il processo di sostituzione massimizzando l’utilizzo dell’Euro nelle operazioni di resto.


Per tutto il periodo di doppia circolazione (fino al 28 febbraio 2002) ognuno potrà utilizzare per i propri pagamenti in contanti sia le lire di cui sia ancora in possesso sia gli Euro, che potranno essere acquisiti o prelevati presso gli sportelli bancari e postali.


LE MODALITÀ DI CAMBIO DELLE BANCONOTE E MONETE IN LIRE


Dal 1° marzo 2002 la lira non avrà più corso legale e non potrà quindi più essere utilizzata per operazioni commerciali di qualsiasi natura.


Tuttavia, per favorire il cambio delle banconote e delle monete in lire che dovessero esser ancora nelle mani del pubblico, le banche e gli uffici postali cambieranno gratuitamente le lire con gli Euro per un ulteriore periodo la cui durata verrà resa nota non appena definita.


Le banconote e le monete in lire potranno essere comunque convertite presso tutte le Filiali della Banca d’Italia gratuitamente entro un arco temporale massimo di 10 anni e cioè fino al 1° marzo 2012.


Gaetano Pergamo


Responsabile Politiche del Mercato dei Consumatori e dell’Ambiente - Confesercenti


E il FAI lancia la crociata del bello


Un week-end di arte e ambiente, da domani la due giorni alla scoperta dei tesori d’Italia. Regalmente ammantata di uno stile disadorno e asciutto, dalla sua piccola Versailles milanese Giulia Maria Crespi , instancabile paladina dell’arte negata, infrange con un sommesso appello la sua proverbiale e un po’ dispotica discrezione: “Iscrivetevi al Fai”. Per la 9/a edizione della Giornata di Primavera (informazioni 24 ore su 24 allo 0141/720850) domani e domenica in 150 città chiese, conventi, borghi, antiche dimore, parchi storici e giardini si schiuderanno gratuitamente al prevedibile assalto di una fame di bellezza che ormai punta diritta al cuore del Belpaese. Fra le new entry del 2001, la necropoli etrusca di Prato di Rosello ad Artimino (Prato), il borgo di Anghiari con i suoi palazzi e le sue chiese, il Castello Medici di Marignano a Induno Olona (Varese), il Collegio della Guastalla a Monza, il Tribunale di Milano con le sue pregiate sculture e pitture del ‘900 e i palazzi Ranuzzi Baciocchi e Sanguinetti a Bologna. L’anno scorso i visitatori furono 320mila, quest’anno che i monumenti agibili sono 320 100 in più dell’anno scorso, chissà. Forse non tutti ricorderanno che “l’arte è ciò che il mondo diventerà”, come scriveva Karl Kraus a cavallo del secolo. E l’evento ha ancora il sigillo di un’eccezionalità che rende più vistose le lacune di una inagibile normalità. E difatti la battagliera signora che del Fai è l’anima, non abbassa la guardia: “Si, l’interesse per arte e monumenti cresce. Ma la coscienza ambientale e paesaggistica, no. Anzi, le minacce infittiscono: basti pensare a quella dei porti turistici, che non solo deturpano le coste, ma stravolgono l’equilibrio di correnti e maree. Sa poi che in Italia ci sono regioni che non hanno ancora un piano paesistico? Tanto per non fare nomi, la Lombardia”. Di chi la colpa? “In Italia si fanno molte porcherie per interesse ma anche per imperizia. Come l’ultima riforma scolastica, che nel Paese col più ricco patrimonio artistico del mondo ha reso facoltativa la storia dell’arte alle superiori”. Non che all’estero le cose vadano sempre meglio. “Anzi. La politica ambientale di Bush non è solo incompetente, è criminale. Per sdebitarsi con le lobby che l’hanno finanziato non esita a sacrificare il futuro dei suoi figli”. E il singolo cittadino che cosa può fare? “Iscriversi al Fai. In Inghilterra gli aderenti al National Trust, cui c’ispiriamo, sono quasi 3 milioni. Noi siamo solo 50mila”. E purtroppo siamo costretti a rifiutare lasciti perché è troppo oneroso mantenerli. In fondo bastano 70mila lire, una cena”. Aiuterebbero a vivere l’arte non più con mobilitazioni straordinarie e giorni eccezionali, ma con una tranquilla e, in definitiva, civile normalità.


Napster (1): 72 ore


per la vita 


135.000 titoli dovranno essere filtrati entro mercoledì. Ore decisive per Napster. Il popolare servizio di scambio via Internet di file musicali, ha tempo fino a mercoledì prossimo per attivare il filtro su altri 135.000 brani coperti dal copyright. 


La Riaa, l'associazione delle industrie discografiche che ha lanciato l'offensiva giudiziaria contro Napster, ha infatti trasmesso una nuova lista di canzoni vietate alle quali dovrà essere impedito l’accesso, pena la sopravvivenza del sistemone.


La lista dei brani da “proteggere”, stilata dalle cinque major che hanno trascinato Napster in tribunale, nasce come risposta all’ingiunzione dei giudici di San Francisco che martedì scorso avevano riconosciuto alle case discografiche il diritto a difendere il copyright dei propri artisti. 


Per il momento Napster non ha commentato l'ultimatum e il sito funziona regolarmente. Le 135.000 canzoni da vietare saranno comunicate dalla Riaa a Napster per via elettronica e i tecnici del sito di scambi musicali dovranno subito mettersi al lavoro per cercare di bloccare lo scambio di brani protetti da copyright. 


M.E.P. 


Napster (2): 24 ore per distruggere un mito


Ridotto drasticamente il numero di utenti del sistema 


Sono bastate 24 ore per offuscare un mito, per far calare il sipario su una vicenda che appassiona da mesi il popolo del Web. Napster, il più celebre sistema per scaricare musica gratis da Internet, è ormai ridotto ai minimi termini. Da mercoledì, �HYPERLINK "/tecnologia/200103/12/napster_72ore.html"�Errore. Il segnalibro non è definito.�, la quantità di brani scaricati è precipitata del 50% mentre il numero di quelli condivisi (ascoltati soltanto on line, quindi) si è ridotto addirittura del 60 per cento. 


Il bollettino di una guerra ormai finita è stato certificato e reso noto ieri da Webnoize, società di rilevamento che da tempo segue l'andamento del sito. E anche se in Rete è ormai diffusa la voce secondo cui esistono diversi escamotage per aggirare le protezioni imposte dai giudici a tutela del copyright, il numero di file copiati è indubbiamente sceso. 


Lo dimostra il fatto che prima dell'ultimo filtro attivato da Napster, ieri sera, (le prime ore del mattino di oggi in Italia), ogni utente scambiava una media di 172 file musicali. Oggi quel numero è calato a 71. 


Maria Elena Pistuddi 


Napster (3):salvo il copyright, violando


la privacy


Si chiama Copyright Agent. E’ un software studiato per proteggere i diritti d’autore dei musicisti piratati dai fan di Napster. E ha già identificato almeno un milione di copie non autorizzate delle canzoni di Roy Orbison. Il programma setaccia i computer  degli utenti di Napster alla ricerca di files musicali. Quando trova un brano piratato, identifica l’indirizzo IP del computer e chiede a Napster di bloccare l’accesso al suo sito finché il brano in questione non sia stato cancellato: e quando il “ladro” tenta di connettersi a Napster, viene dirottato automaticamente sul sito di Copyright.net. Qui viene caldamente invitato a comprare la musica sui siti partner: Virgin, Amazon o Barnes&Noble. “Una tattica quantomeno invasiva”, protestano quelli di Digital Media Association: nel tentativo di proteggere il copyright, si infrangono le regole della privacy.
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